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Docenti delegati 

I DOCENTI SOTTOINDICATI 

OGGETTO: Delega Coordinatore Consiglio di 

classe interclasse- intersezione  a.s. 

2024/2025 

⁹ 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il DPR 416/74 Art. 3, che ha istituito i Consigli di Classe-Interclasse-Intersezione. 

VISTO il D.L.gs 297/94 Artt.3, 5 e ss, che hanno definito composizione e ruoli degli OO.CC. 

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, Art. 25-bis e successive modificazioni ed 

integrazioni, che ha istituito la dirigenza scolastica; 

VISTO il D.Lgs 59/2004; 

VISTO il D.Lgs 165/2001, Art. 25; 

VISTA la Legge 107/2015 

DELEGA 

Per le Funzioni di Coordinatore di Classe / Interclasse relativamente all’a.s. 2024/2025 i Sigg. 

Docenti 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 DOCENTI DISCIPLINA  CLASSE 

1 SPITALERI C. MATEM. E SC. 1A 

2 ANICITO B. ITALIANO 2A  

3 FALLICA  ITALIANO 3A  

4 CARBONARO MATEM. E SC 1B 

5 LA VENIA ITALIANO 2B 

6 CIRINO ITALIANO 3B 





 

 

7 RAPISARDA GR ITALIANO 1C  

8 CARUSO E ITALIANO 2C  

9 LAUDANI M MATEM. E SC 3C  

10 CARUSO V MATEM. E SC. 1D 

11 VILLANTI ITALIANO 2D 

12 LA VENIA ITALIANO 3D  

13 LEONE MATEM. E SC. 1E 

14 LA DELFA ITALIANO 2E 

15 LA DELFA ITALIANO 3E 

16 CHIARA ITALIANO 1F 

17 OLIVERI MATEM. E SC. 2F 

18 MAESANO ITALIANO 1G 

 

SCUOLA PRIMARIA 

CLASSE COORDINATORE 

1^A FICHERA RITA 

1^B CUNSOLO MARIA GRAZIA 

1^C GRASSO MARIA GRAZIA 

1^D LEANZA EMILIA 

1^E VITELLINO GAETANA 

2^A TORRISI ALESSANDRO  

2^B NICOLOSI ROSA CINZIA  

2^C IMPALLOMENI AGATA  

2^D GRECO AGATA  

3^A CIARAMELLA CONCETTA 

3^B STRANO MARIA ANGELA RITA 

3^C BRUNO MARIA ELISA 

3^D FINOCCHIARO GESUALDA 



 

 

4^A PINO SEBASTIANA 

4^B CAPUANO SANTINA 

4^C ZAPPALA’ LETIZIA 

4^D FIORELLO ANGELO 

5^A BONANNO MELANIA 

5^B PALUMBO MARIA BARBARA 

5^C DI MASE ALESSANDRA  

5^D RAPISARDA LUCIA  

5^E ASERO MARIA  

 

CLASSE COORDINATORE INTERCLASSE 

CLASSI PRIME GRASSO MARIA GRAZIA 

CLASSI SECONDE TUSA CATERINA 

CLASSI TERZE FINOCCHIARO GESUALDA 

CLASSI QUARTE ZAPPALA’ LETIZIA 

CLASSI QUINTE DI MASE ALESSANDRA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 DOCENTE SEZIONE 

1 GIORDANO BARBARA A 

2 INGRASSIA BARBARA B 

3 LICCIARDELLO CARMEN C 

4 SPORTISO CONSOLAZIONE D 

5 INDELICATO GIUSEPPINA E 

6 CALTABIANO ANNA MARIA F 

7 CONSOLI LUCIA G 

8 SINATRA MARY H 



 

 

9 VENTURA ELISA I 

 

COORDINATORE DELL’ INTERSEZIONE 

 DOCENTE INTERSEZIONE 

1 INDELICATO GIUSEPPINA A-B-C-D-E-F-G-H 

 

 COMPITI DEL COORDINATORE DI CLASSE: 

▪ Viene nominato dal Dirigente scolastico all’inizio dell’anno scolastico tra i docenti della 

classe;  

▪ presiede, su delega del D.S le riunioni del consiglio ed è responsabile della tenuta del 

verbale;  

▪ Attua le procedure  e i modelli definiti e approvati dal Piano di miglioramento della 

Qualità Formativa 

▪ coordinare le attività di programmazione curando in particolare i collegamenti 

interdisciplinari; 

▪ curare il rispetto dei termini per l’elaborazione e la consegna delle programmazioni, 

progettazioni dei PSP, Piani Curricolari, delle UA e dei Verbali del Consiglio di Classe; ( 

entro il prossimo Collegio Docenti ) 

▪ curare  la funzione di valutazione  dei processi di  insegnamento/apprendimento e delle 

attività educative e didattiche previste dai piani educativi/di studio personalizzati, ” ( 

definire i criteri di valutazione ) 

▪ mantiene continui contatti con i colleghi; 

▪ elabora la relazione  da illustrare al Consiglio in occasione delle verifiche Iniziali, 

intermedie e finali; 

▪ coordina e controlla la distribuzione dei carichi di lavoro assegnati agli alunni per 

garantire il necessario equilibrio nei loro impegni scolastici; ( non si può assegnare lo 

stesso carico di lavoro a tutti ) 

▪ verifica con frequenza settimanale le assenze, i ritardi e le uscite anticipate degli alunni 

in collaborazione con i collaboratori del D.S. e la segreteria didattica;  

▪ svolge funzioni di collegamento e cooperazione con i genitori e gli allievi e ne raccoglie 

le osservazioni e le proposte per presentarle al consiglio di classe; 



 

 

▪ predispone comunicazioni periodiche alle famiglie al fine di fornire complete e 

tempestive informazioni sul rendimento didattico, sulle assenze, i ritardi e l’andamento 

didattico disciplinare e comportamentale;  

▪ comunica tempestivamente al D.S. i nominativi degli alunni a rischio di abbandono  di 

Dispersione e di frequenza saltuaria, ( non dimentichiamoci che la nostra scuola è sede 

dell’Osservatorio d’Area ) 

▪ assume l'iniziativa, ove ne ravvisi la necessità, di contatti anche telefonici con la famiglia, 

redigendone un promemoria da allegare al verbale del consiglio di classe; ( strutturare 

modello ) 

▪ si fa promotore, in presenza di problemi urgenti, della convocazione di riunioni 

straordinarie del consiglio;   

▪ presiede l'assemblea dei genitori convocata per l'elezione dei rappresentanti dei genitori 

nel consiglio di classe prevista presumibilmente per la seconda decade di ottobre alle 

ore 16,00 e illustra la normativa relativa allo svolgimento delle elezioni e al funzionamento 

degli organi collegiali;  

▪ cura la raccolta delle proposte di adozione dei libri di testo e la verifica collegiale della 

congruità della spesa, rispetto al tetto previsto dalla norma.  

▪ coordina lo svolgimento del progetto accoglienza nelle classi prime  

▪ verifica il puntuale rispetto del Regolamento d’istituto da parte degli alunni.  

▪ relativamente alle procedure per l'evacuazione di emergenza al coordinatore di classe 

è inoltre affidato il compito di individuare gli alunni aprifila e chiudifila,  

▪ verificare l'efficienza delle segnalazioni di emergenza  e curare l'informazione sulle 

procedure medesime. Il coordinatore è il punto di riferimento di tutto ciò che accade in 

aula. E’ il garante dell’integrazione tra le diverse istanze che emergono dal gruppo 

(docenti/alunni/genitori). Insomma, il ruolo del coordinatore è quello di integrare le 

differenze esistenti tra i componenti un gruppo di lavoro, di mediare le conflittualità, di 

rintracciare ed evidenziare punti di contatto, di catalizzare le positività. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Ing. Carmelo Santagati 
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